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Coronavirus:
Io scenario

«Dosi per tutti, basta egoismo»
Il presidente della Croce Rossa, Francesco Rocca: inaccettabile che vengano lasciati indietro i Paesi poveri
La necessità di arruolare il maggior numero di volontari: «Pronti a immunizzare anche con gli autisti»
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NELLO SCAVO

sservata dalle corsie
„ d'ospedale dei Paesi

ricchi la situazione re-
sta difficile. Vista dalle periferie
del mondo «è di estrema preoc-
cupazione». La sicurezza sani-
taria non è dietro l'angolo. «E la
corsa al vaccino sta ribadendo
e allargando le diseguaglianze».
Francesco Rocca non è pessi-
mista. Ma per il presidente del-
la Federazione internazionale
della Croce Rossa, e capo della
Cri italiana, «se da una parte ab-
biamo visto slanci di generosità
di alcuni Stati, dall'altra a causa
della crisi vengono tagliati i tra-
dizionali programmi di coope-
razione internazionale, aggra-
vando anche gli effetti della
pandemia».
Dal suo ufficio di Ginevra, cosa
osserva in proposito di risposta
mondiale alla pandemia?
La corsa al vaccino mostra co-
me stiano aumentando e acce-
lerando le diseguaglianze. Se
non si vaccinano tutti e non si
vaccina in fretta, rischia di di-
ventare inutile anche questa
corsa al vaccino che i Paesi oc-
cidentali stanno facendo, acca-

parrandosi le dosi in commer-
cio e lasciando alla finestra tan-
tissimi altri Paesi. Come movi-
mento internazionale di Croce
Rossa e Mezzaluna Rossa so-
steniamo il progetto Covax, che
sta alleggerendo la pressione
nei Paesi in via di sviluppo, ma
ovviamente parliamo di poche
milioni di dosi distribuite. An-
che per questo guardiamo con
interesse alle diverse speri-
mentazioni di vaccini nel mon-
do, così come quella tra lo Spal-
lanzani e l'Istituto Gamaleya di
Mosca per valutare l'uso dello
Sputnik.
Quali sono i limiti e i rischi del-
l'approccio globale alla pande-
mia?
Se le nazioni ricche insistono su
questa specie di "nazionalismo
del vaccino", forse la maggior
parte degli altri Paesi non sa-
ranno in grado di accedervi, sia
a causa di accordi esclusivi tra
Paesi ricchi e aziende farma-
ceutiche, sia per l'inevitabile ri-
tardo nella produzione di un
numero sufficiente di dosi.
Con quali conseguenze?
Ciò significa che le persone che
devono misurarsi con i sistemi
sanitari più deboli, dove il Co-
vid-19 sta presentando un con-
to devastante, non saranno vac-
cinate e la pandemia persisterà
a lungo. Ma non è il solo pro-
blema, semplicemente perché
questo approccio non funzio-
na. Con ogni Paese che agisce
per proprio conto, la tendenza
è quella di alzare il prezzo dei
vaccini più promettenti e di fa-
re una grande scommessa nel-
la scelta trai molti possibili can-
didati. Di fatto rendendo meno
accessibile la vaccinazione per

tutti.
Il piano Covax, con cui si vuole
far arrivare il vaccino alle po-
polazioni svantaggiate, rispon-
de a queste esigenze?
Occorre prestare la stessa at-
tenzione a come i vaccini e gli al-
tri prodotti di base vengono di-
stribuiti una volta raggiunti i
Paesi, compreso il modo in cui
raggiungono le comunità isola-
te ed emarginate che vivono al-
l'ultimo miglio. In altre parole, i-
niziative come Covax assicura-
no che i vaccini raggiungano le
piste degli aeroporti nelle capi-
tali dei Paesi partecipanti. Ma
non garantiscono che quei vac-
cini lascino la pista e arrivino
nelle braccia di tutti coloro che
ne hanno bisogno. Abbiamo
lanciato un piano da 100 milio-
ni di franchi svizzeri (90 milio-
ni di euro) progettato per soste-
nere la vaccinazione di 500 mi-
lioni di persone. Tuttavia, il so-
stegno a questo progetto deve
ancora realizzarsi, abbiamo ri-
cevuto solo il 3% dei finanzia-
menti necessari.
Veniamo all'Italia. Quali sugge-
rimenti ha dato la Croce Rossa
italiana al governo?
Se vaccini, come si spera, arri-
veranno per raggiungere i livel-
li di somministrazione di Paesi
come Israele o Regno Unito, bi-
sognerà allargare la platea di chi
può effettuare le iniezioni. Bi-
sogna coinvolgere non solo me-
dici, infermieri, dentisti, farma-
cisti, ma per esempio anche a-
gli studenti dell'ultimo anno di
medicina, così come altre pro-
fessioni sanitarie, ma sempre
sotto il coordinamento e lapre-
senza di un medico. Gli stessi
"Oss" (operatori socio assisten-

ziali specializzati, ndr) hanno
nella declaratoria Stato-Regioni
l'abilitazione a svolgere iniezio-
ni intramuscolo e sottocutanee
sotto guida infermieristica. Per-
ciò sotto la guida di un medico
o di un infermiere è possibile
moltiplicare e accelerare la som-
ministrazione del vaccino.
E la Croce Rossa, che molto ha
fatto in questo anno, cos'altro
può mettere a disposizione?
Penso al modello israeliano, do-
ve la "Magen David Adom" (lo
Scudo rosso di David, equiva-
lente della Croce rossa, ndr) ha
messo a disposizione anche gli
autisti delle ambulanze, comu-
nemente noti come paramedi-
ci, per effettuare i vaccini. In u-
na situazione d'emergenza ser-
ve anche una legislazione d'e-
mergenza che dagli studenti di
medicina ad altri volontari con-
senta di potenziare la risposta
sanitaria alla pandemia.
Una domanda personale: di
tanto in tanto lei viene indica-
to come possibile candidato al
Campidoglio. Quali program-
mi ha per il futuro?
Voglio essere chiaro. Non so chi
abbia voluto mettere in giro
questa voce. Mano, non mi can-
diderò a sindaco di Roma. E u-
na ipotesi che non metto nean-
che in preventivo, specialmen-
te con tutto quello che la Croce
Rossa Italiana e il movimento
internazionale di Croce Rossa e
Mezza Luna Rossa hanno da fa-
re per affrontare la pandemia
che si lascerà dietro non solo de-
cine di migliaia di altre vittime,
ma ingiustizie sociali che a-
vranno un impatto imprevedi-
bile in molti contesti.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-03-2021
4

L'INTERVISTA
Il programma

Covax? «Ci dice
che i vaccini

arrivano sulle
piste degli

aeroporti nelle
capitali del

mondo, ma non ci
garantisce che poi
lascino la pista e

arrivino nelle
braccia di chi

ne ha bisogno»

Sopra: il presidente della
Croce Rossa italiana,
Francesco Rocca
A sinistra: volontari
della Cri in un centro
di vaccinazione antiCovid
della Capitale/ Ansa 

«Dr~a per tutti, bussar ctOisitio»

Le ultime parole
di Cristo L
.._.b.,,....__,,....a...ee r

fipt

çuaá

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


